
LETTERE E OPINIONI 

Le conseguenze 
impressionanti 
degli anni 
del Pentapartito 

M C a r a Unità, nei tre anni e 
mezzo di governo pentaparti­
to a direzione socialista 

l 'col famigerato decreto di 
San Valentino furono tolti ai 
lavoratori dipendenti tre punti 
di contingenza, con conse­
guenti danni su liquidazioni e 
successivamente sulle pensio­
ni 

2' ai pensionati è stata tolta 
la contingenza sostituita con 
aumenti irrisori 

3' lo scatto di contingenza 
per tutti, da tre mesi e slato 
portato a sei mesi, 

4' il ticket è stato portalo 
dal IS al 25%. 

5' e stato tolto I assegno del 
primo figlio a coloro che ave­
vano un reddito lordo supe­
riore a L 14 500 000 annui 
(considerandolo evidente­
mente uno stipendio da na 
babbi) 

6' la quota del reddito na 
zionale che è andata ai lavora­
tori dipendenti è scesa da ol­
tre il 60% a meno del 50%, 

7' la disoccupazione è au 
mentala di olire un milione di 
unita 

Stando cosi le cose, i lavo 
raion, i pensionati, le persone 
oneste, pe' chi dovrebbero 
votateli 14/15 giugno? 

Alllero Celli Firenze 

Con le preferenze 
si può eludere 
la segretezza 
del voto 

« C a r o direttore, è mia per­
suasione che il volo non sia 
segreto, specie In alcuni paesi 
del Sud, e che anzi sia causa 
di ulteriori vessazioni verso 
elettori 

Se, per esempio, i candida» 
di una lista sono quindici, si 
possono imporre ad elettori di 
una stessa Sezione e di uno 
stesso partito circa cento ter­
ne diverse, di cui due nomina­
tivi variabili (per accertare la 
lederla dell'elettore) ed un 
nominativo fisso (quello da 
eleggere) 

Polche capita che i candi­
dati siano mollo più di quindi' 
ci, si deduce che il numero 
delle persone su cui si può 
usare violenza promettendo 
posi! o minacciando rappre­
saglie, ala molto più elevato. 
La mia convinzione è che oc­
corre intervenire a cambiare 
le regole del -giogo., 

Lettera r imata. Torino 

Un residuo 
di mentalità 
dei tempi 
andati 

• • C a r a Unno, della circo­
stanza pasquale conservo 
questo ricordo alla Spezia un 
espresso per Tanno non pote­
va più contenete l viaggiatori 
e molti marinai restarono a 
terra, con le gravi conseguen­
ze che ne saranno derivale 
per la loro breve licenza. E un 
anziano capotreno ebbe a di­
re «Sfido lo, ora anche t mili­
tari salgono sui rapidi ed 
espressi», 

Quelle parole mi fecero tor­
nare col pensiero ai tempi in 
cui ai miiitan era vietato usu-

tm II compagno Natta In 
un'intervista rilasciata a «Il 
Mondo* si e soffermato in par­
ticolare sui problemi del lisco 
annunciando la prossima pre­
sentazione in Parlamento nel­
la X legislatura, di un disegno 
di legge per I introduzione di 
un'imposta patrimoniale per 
raggiungere l'obiettivo di un 
fisco più equo e meno esoso 
Vale la pena spiegare di che 
cosa si tratta Partiamo da due 
considerazioni di fondo 

La pnma nasce dal fatto 
che In Italia sianno mutando i 
modi di produzione del reddi­
to (rispetto alle previsioni del­
la riarma tributana del 1971) 
Sorge, dunque, il problema di 
individuare il reddito da sotto­
porre a imposizione fiscale. 
scegliendo fra le sue diverse. 
fondamentali torme la produ­
zione. I accumulazione del 
reddito (cioè la patnmoraaliz-
zazlone), il suo consumo 

Esiste » sul fronte dell'im­
posizione diretta - il proble-
maposto dall'art 53 della Co­
stituzione. come sia possibile 
accettare la reale capacità 
contributiva dei cittadini 

La riforma tributarla si fon­
dava principalmente sull'o­
biettivo del perseguimento 
della progressività dell'impo­
sizione, con l'Introduzione 

U na difficoltà tecnica ci impedisce 
per ora di risolvere il problema 
di pubblicare come prima i programmi radiotelevisivi. 
Ma sono allo studio le necessarie soluzioni 

Entro autunno la «settimana tv» 
M Cara Unità, col giornale rinnova 
lo e e ampiezza d informazioni e e 
posto per sport turismo, scienza spa 
zio-impresa e finalmente e e la tanto 
desiderata (e utile) pubblicità Ma so 
no deluso Mi hai soppresso quella pa 
ginetta settimanale del sabato, che 
riassumeva i programmi Tv lo che 
non amo la Tv con la sua stucchevole 
pubblicità amavo pero avere sott oc­
chio t insieme settimanale dei prò* 
grammi, e questo non ce I ho più 

E spanta anche fa pagina degli an­
ziani che pure m interessava Pa parte 
anche questo delle nuove vedute del 
giornale al quale sono abbonato da 40 
anni7 Ma contano ancora gli anziani9 

Francamente sono deluso 
Saluto sempre fraternamente ma 

avanzo la mia protesta energicamente, 
anche se non servirà a nulla 

Mario GuanwachetU. Torino 

Abbiamo ricevuto anche altre fette-
re e telefonate che contestano la dea 
sione, attuata con il rinnovamento 

del 23 aprile di non pubblicare più il 
supplemento dedicato alla settimana 
televisiva e la pagina per la terza eia 
Dobbiamo quindi qualche spiegazio­
ne 

Cominciamo dalla Tu Negli studi 
per cambiare la formula del giornale, 
un punto particolare era stato dedi 
caio ali ampliamento dell informa 
ztone televisiva St pensava di dedi­
care un intera pagina ai programmi e 
alla loro presentazione - cosa che è 
stata fatta 'e di mantenere l'inserto 
settimanale, magari sviluppandolo 
su quattro pagine, per soddisfare al 
meglio la richiesta dei lettori Non è 
stato possibile farlo perché, come su 
altre questioni alla fine abbiamo do­
vuto scegliere fra alcune priorità Sia­
mo stati costretti a questo da un serio 
problema tecnico che consiste nel 
I impossibilita - per ragioni produtti 
ve-di superare il limite di 20 pagine 
per I edizione nazionale più di tre 
volte la settimana 

È stalo quindi giusto utilizzare i tre 

giorni in cui I edizione nazionale può 
girare a 24 pagine per due supple­
menti su temi che - a differenza della 
Tu - non hanno altro spazio sul gior­
nale (i *Lbn» del mercoledì, e la gui 
da al Tempo libero del giovedì) e per 
il Dossier che la domenica a consente 
di approfondire una grossa questio­
ne di attualità Abbiamo così sacrifi­
cato i programmi Tv della settimana 
decidendone si la sospensione ma 
mettendo contemporaneamente allo 
studio soluzioni tecniche che a con 
sentano, non oltre I autunno, di forni­
re di nuovo questo tipo di servizio 

Diverso è il discorso per la pagina 
dedicata agli anziani che, negli anni 
in cui è usata, ha anche ricevuto mol 
te cnttche perfino da parte di lettori 
arnioni e non ha mai contribuito - la 
questione è stata posta in altre lettere 
- ad aumentare il numero delle copie 
vendute 

Qual è l'opzione vera per un gior 
naie che voglia affrontare seriamente 

le problematiche della terza età7 

Davvero una pagina settimanale, un 
piccolo ghetto, che interessi ^olo una 
piccola parte di lettori7 Oppure aver 
presente in tutte le pagine queste prò 
blemattche in modo tale da interessa 
re tutti? 4 noi pare che questa sia la 
scelta da fare /.Unita del resto dal 
23 aprile anche senza la pagina de 
gli arnioni non ha certo mancato le 
informazioni o lesinato spazio sul 
I argomento a cominciare proprio 
perche importante, dalle 'domande e 
risposte» sul problema delle pensioni 
(nella apposita rubrica spostata dal 
martedì al lunedi) 

Certo - come su tutto - si può fare 
di più e cercheremo di farlo, ma sem 
pre nella formula dt un giornate che 
non vuole essere la somma di interes 
si (per quanto positivi) settoriali, 
bensì uno strumento di informazione 
su questa società nel suo complesso 
Senza nessuna esclusione ne degli 
anziani né dei giovani 

D RENZO FOA 

fruire dei mezzi riservati ai soli 
quattrinai o a chi contava 
qualcosa di più (nella società 
ingiusta) di un onesto militare, 
che hajutto il diritto di rag 
giungere al più presto la sua 
famiglia per godersi in tran­
quillità la sua licenza 

Ma oggi questa mentalità 
retriva e discriminatoria do 
vrebbe essere superata! 

Elio Giacomelli, Livorno 

Il materialista 
Leopardi 
(«progressivo» 
o «reazionario»?) 

CEMAK 

• • C a r o direttore, con viva 
sorpresa ho letto il giudizio 
che Edoardo Sanguinei, for­
mula su Leopardi in un artico-
lo pubblicato da l'Unità \\ 13 
maggio Egli definisce it poeta 
dell» GinestrQ «grande reazio­
nario.. 

Sono un insegnate di mate' 
rie federane negli istituti di 
istruzione secondana di 2* 
grado e, onestamente, penso 
di aver tetto parecchio (non a 
sufficienza, per carità) del 
poeta recanatese e non ho 
mai trovato elementi che pos 
sano dare fondamento al giù 
dizio del Sangumeti Personal­
mente ritengo più «progressi­
ve» le idee di Leopardi sulla 
ragione e sulla verità che non 
il «pessimismo dell'intelligen­
za e l'ottimismo della volon­
tà»; ma, forse, in questo caso, 
si tratterà di riflettere adegua 
tamentesul materialismo con­
seguente del poeta e su quel­
lo, non altrettanto chiaro e 
coerente, dell eroico intellet 
tuale e dirigente comunista 

Ho 1 impressione che non 
sia ancora del lutto superata 
l'epoca degli «anUleopardiam 
e neomoderati nella sinistra 
italiana», nonostante i conin­
omi decisivi, ormai risalenti a 
quaranta anni addietro, di Lu­
porini e Bmm e quelli più re­
c e n t e puntuali di Sebastiano 
Timpanaro 

Giancarlo Glaccanl. 
Marma di Montemarciano (AN) 

del metodo innovativo della 
ritenuta alla fonte (si pensava 
allora che i economia italiana 
si fosse caratterizzata sul co­
stante e progressivo aumento 
della forza del lavoro dipen­
dente, specialmente nelle 
grandi aziende) 

Oggi, invece, e sostanzial­
mente mutato il rapporto tra 
lavoratori dipendenti e auto 
nomi I primi sono considere 
volmente diminuiti (meno 
700 000 lavoraton dipenden­
ti), gli autonomi sono aumen­
tati (più di 300 000) mentre i 
disoccupati sono anch essi 
aumentati fino a raggiungere il 
limite record di quasi il 12 per 
cento della popolazione attiva 
(circa 3 milioni) 

La seconda considerazione 
da cui partiamo e lo stato di 
sfascio dell amministrazione 
finanziaria, che non e in grado 
di perseguire tutte levarle fon­
ti di reddito ne la diversa prò* 
duzione di ncchezza e la sua 
conseguente collocazione II 
«combinato disposto* di que­
sti due dati di fatto ha prodot 
to quella distorsione per cui 
1 Irpef - I unica imposta pro­
gressiva e generale - è quella 
pagaia prevalentemente dal 
lavoro dipendente Non a ca­
so uno degli esperti chiamati a 
preparare la riforma fiscale -

Ctrlft^ 

Ansa il quale informava che la 
Regione Liguria aveva vietalo 
la vendita e la somministrazio 
ne in tutto il terntono regiona­
le di due prodotti che, alle 
analisi chimico fisiche di alcu­
ne Usi, erano nsultati avere 
valon di cesio 137 e 134 supe­
riori a quelli consentiti I prò 
dotti sono la camomilla sfusa 
«Fiori» distribuita dalla «Ul-
nch» di Torino, e la menta pi-
penta sfusa, anch'essa com­
mercializzata dalla «Ulrich» 

Poiché in data 20 maggio si 
e avuta la revoca, da parte del­
la Regione Liguria, dell ordi­
nanza del 4 apnle e a , relati­
vamente alla camomilla, le sa­
remmo grati se volesse pub­
blicare la suddetta notizia. 

Lettera Annata per la «D co 
Ulnch spa» Nichelino (To) 

I contenuti 
più attuali 
del sapere 
geografico 

• a l Signor direttore chi esa­
mina gli esaminaton? 

E questa la domanda ricor­
rente tra i candidati al concor­
so a cattedre di Geografia 
svoltosi, nei giorni scorsi a Bo­
logna 

Anziché infatti esigere una 
conoscenza dei contenuti del­
la disciplina m coerenza con il 
programma ministeriale, si 
ruota sempre intorno ad 

aspetti nozionistici secondan 
e irrilevanti nel sapere geogra­
fico I problemi del Terzo 
Mondo, dello sviluppo e sot­
tosviluppo, dell alimentatone 
e delie risorse del pianeta, i 
problemi demografici delle 
aree meno progredite e tantis­
sime altre questioni che atta­
nagliano il mondo attuale nei 
suoi aspetti fisici, umani ed 
economici - e che legittimano 
ancora oggi l'insegnamento 
della geografia nelle scuole 
supenon - non sono mai stati 
toccati nel corso di dieci gior­
ni di esami 

Continuando con questi 
metodi e con questa mentali­
tà, difficilmente la scuola ita­
liana nuscira a rinnovarsi e ad 
adeguarsi ai cambiamenti so­
cio-culturali in atto 

E difficile introdurre nuovi 

contenuti e nuove metodolo­
gie dentro I «edificio» scolasti­
co quando il «portiere» cono­
sce solo il linguaggio della no­
zione 

Mauro Seraplonl 
(uno degli abilitati) Bologna 

Alla Regione 
Liguria 
va bene 
quella camomilla 

• H Egregio direttore, il suo 
giornale ai pnmi di apnle ave 
va pubblicato un comunicalo 

L'imposta patrimoniale 
chiesta dal Pei non è punitiva 

e vi spiego perché 
SERGIO POLLASTBELLI 

il prof Cosciam - già 15 anni 
fa senveva che I imposta patri-
moniale «costituisce i integra­
zione di quella sul reddito per 
colpire cespiti che in quella 
sede sfuggono» E altresì arci­
noto che in Italia esiste una 
gran massa di liquidità per 
buona parte in possesso delle 
famiglie e delle stesse impre­
se 

Anzi queste ultime specie 
se grandi, sono in grado di au 
tofinanziarsi a sufficienza per 
I avvenuta ristrutturazione che 
ha prodotto e produce mag 
gion profitti Ebbene questa 
ingente massa di liquidità e di 
risorse è stata (ed e) mdinz-
zata. anziché in investimenti 
produttivi e per I allargamento 
della base produttiva, verso 

investimenti finanziari e patn-
moniali perche a rischio zero, 
ad allo rendimento, esentasse 
o poco tassati 

Dunque, se si vuole allegge 
me il prelievo sul lavoro e sul 
la produzione è necessano ra 
zionahzzare e aumentare it 
prelievo sull*» rendite finanzia 
ne comprese le plusvalenze 
di borsa e i valon patnmoniali 
Ciò è possibile attraverso una 
imposta ordinaria patnmonia-
le ad aliquota unica modesta 
commisurata al valore dei be­
ni mobiliari a immobiliari 

Un imposta, dunque non 
punitiva, perche incidente su 
tutta la platea imponibile im­
mobiliare e mobiliare e distri­
buita su una vasta platea di 
contnbuenti Non punitiva so­

prattutto per le piccole pro­
prietà perche sostitutiva di al­
tre imposte e tasse nel settore 
immobiliare, con la soppres 
sione dell llor e delITnvim e 
con la riduzione di altre impo­
ste sui trasfenmenti immobi-
lian (registro, Iva, successioni 
ipotecane e catastati) 

Un imposta patnmoniale 
che va concepita come ag 
giunta ali imposta generale sul 
reddito per discriminare il ca 
nco tnbutano dei redditi non 
patrimoniali, per ridurre I ec 
cessiva progressività dell Ir­
pef per reperire nuove nsorse 
da destinare a spese di investi­
mento per accrescere lo svi 
luppoe I occupazione Sull in 
tera massa dt ncchezza (man-
ziana e immobiliare stimata in 

Il vero nodo 
per questi 
insegnanti 
è l'orario 

• •S ignor direttore, nella 
grande Babele scolastica di 
queste settimane, ci chiedia­
mo come mai a nessuno ven 
ga in mente il vero nodo che 
sta alla base dei malcontento 
e del disagio degli insegnanti 
questo nodo e, secondo noi, 
Varano di lavoro 

Solamente aumentando le 
ore di servizio è possibile in­
fatti migliorare la qualità pro­
fessionale del lavoro dell inse­
gnante che nehiede, accanto 
alle ore di cattedra un con­
gruo numero di ore per la pro­
grammazione, 1 aggiornamen 
to e la venfica Queste attivila 
vanno svolte - e già in parte si 
svolgono senza nconosci 
mento - collegialmente, sul 
luogo di lavoro e sulla base di 
una quantificazione precisa 
Tutto ciò è la premessa per 
una nqualificazioe sostanziale 
del trattamento economico, 
ormai indilazionabile, che n-
conosca finalmente a questi 
lavoraton la giusta valonzza-
zione 

A questi insegnanti infine -
che sono sicuramente nume 

3 milioni di miliardi con una 
aliquota dello 0,5% si otter­
rebbe un gettito supenore ai 
diecimila miliardi l'anno Non 
punitiva per i piccoli patnmo 
ni come propone anche la 
Cgil se si esonerano le prò 
pneta più modeste (prima ca 
sa esigui nsparmi piccole 
proprietà contadine), in tal 
caso per garantire un gettito 
intorno ai 10 000 miliardi ba 
sta aumentare di qualche de 
cimo di punto I aliquota pro­
porzionale dallo 0 50 allo 
0 75% pur sempre modesta 

Un imposta comunque utile 
perche Ti valore immobiliare 
autodichiarato a) fisco dal 
proprietario può fungere da n-
fenmento per introdurre para-
metn oggettivi per un equo 
canone per i locali adibiti a 
negozio o laboratono di com­
mercianti e artigiani 

Un imposta ordinaria patri 
moniale senz altro non puniti 
va per i patnmoni utilmente e 
socialmente produttivi di red­
dito che può penalizzare solo 
i patnmoni non produttivi (be 
ni immobiliari urbani sfitti o 
beni agran mal coltivati o ad-
dinttura incolti) Per i patri 
moni infruttifen per volontà 
dei propnetan assenteisti una 
tale imposta può invece fun-

rosi nella scuoia italiana - i 
quali non sono disponibili ad 
aumentare la quantità del loro 
impegno di lavoro, deve esse­
re lasciata la possibilità di 
optare per un regime orano d* 
part urne con un trattamento 
economico naturalmente dif 
ferenziaio 

Del resto si (ralla di soluzio­
ni che esistono in molti Paesi 
europei A noi questa sembra 
una base ragionevole di di 
scussione e anche largamente 
condivisa all'interno della ca 
tegoria 

Lettera firmata 
da 23 insegnanti di Pordenone 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci solvo­
no e i cui scntti non vengono 
pubblicati, che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto dia dei suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche 
Oggi, Ira gli altn, nngraziamo 

Paolo Mento Torino, Sabi­
no Cocozza, Bergamo, (Calia 
Meneghini Milano, Arnaldo 
Zanotti, Bergamo, Ciccio 
Montella, Genova Pegli, Fran­
co Onti Milano, William Bor­
ghi, Modena, Demetno Pa-
nucci, Desio Elio Belhnzona, 
Voghera, Gino Milli, Bologna, 
Cosetta Degli Esposti, Bolo­
gna, Oreste Demichelis, Mila­
no C'Ho letto il libro 'Istruzio 
ni per ia vecchiaia del geron­
tologo Argiuna Mazzoni, che 
e stato per me mollo utile e 
chiarificatore») Mana Pia 
Robbia, Milano (•Sono stan­
ca di constatare che il mondo 
e dei furbi anche perche per 
ogni furbo necessariamente 
a devono essere degli alloc­
chi»-) 

Monica Magi, Montecatini 
Terme, (*Dato l'interesse su­
scitato dalla "Carta delle 
donne"e il fecondo dibattito 
che ne è seguito su l'Unità, 
perche non raccogliere tutti 
gli interventi in un volumet­
to7»), Aldo Boccardo, Borgo 
maro (*Le persone di scarsa 
istruzione che non leggono 
giornali né libri, per lo più so­
no anticomuniste e politica­
mente passive»), Nicola D. 
Aosta («Se il Pa continuerà in 
questa sua strada autonoma. 
un giorno potrò entrare in 
una sezione e chiedere di tes­
serarmi E come me tanti al­
tri'») Gianni Toscano (e pre­
gato di mandarci il suo indiriz­
zo) 

- Molti lettori ci scrivono 
offrendo spunti, suggerendo 
valutazioni politiche e iniziati­
ve per la propaganda elettora­
le ne terremo conto noi e le 
organizzazioni del Partito alle 
quali facciamo pervenire tali 
lettere. Ringraziamo Saverio 
Bonni di Oderzo, Gaspare 
Vaccaio di Nichelino, Enzo 
Pivetta di Modena, Luigi Bor-
din di Stradella, Mauro Espo­
sito di Peschiera, Alessandro 
Mentasti di Milano, Benedetto 
Viscogliosi di Torino, Ennco 
Mondani di Milano, Argia Bal­
lerini di Aulla 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non tir 
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di • non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in 
viati anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
Sii scruti pervenuti 

gere da incentivo a renderli 
produttivi Con il nfenmento 
ali ipotesi di libero mercato e 
di accertamento annuale del­
l'imponibile patnmoniale 
(con I obbligo di autodenun­
cia ed aulotassazione per il 
propnetano) va riconosciuto, 
ali imposta commisurata ai va­
lore del patnmomo, il vantag 
gio di favorire 11 trasferimento 
dei beni ai settori ed ai sogget­
ti presso cui fruttano di più, 
premiando la buona gestione 
patnmoniale e punendo quel­
la cattiva Questo ultimo e non 
secondano aspetto e stato pe 
raltro sostenuto, sin dai lavori 
preparaton della nforma In-
bulana del 1971 (Cosciani, 
Steve, Meda e Scoca) in con­
trapposizione a coloro che 
come Visentin!, allora vi si op 
posero 

Le resistenze che vi si op­
pongono ancora oggi sono da 
un lato culturali e dall altro 
politiche Chi vi si oppone sa 
benissimo che 1 imposta ordì 
nana sul patrimonio gravereb 
be di più sulle imprese con ri­
levanti immobilizzi patnmo-
mali e ndotta redditività e me­
no sulle imprese con più eie 
vaio rendimento a panta di 
capitale investito e incentive 
rebbe ad investire produttiva­
mente il risparmio 

CHE TEMPO FA 

NEBS/A NEVE VBmO MAftEMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ieri ha attraver 
sato le regioni centrali interessando più direttamente 
quelle adriatiche si sposta abbastanza velocemente ver­
so Sud-Est e in giornata si porterà sull Italia meridionale 
Al suo seguito continua ad affluire aria di origine atlanti­
ca moderatamente umida e instabile mentre la pressione 
atmosferica tende ad aumentare 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sulla Li­
guria tempo generalmente buono caratterizzato da scar 
si annuvolamenti ed ampie zone di sereno Durante il 
corso della giornata sono possibili addensamenti nuvolo­
si specie in prossimità della fascia alpina e in particolare 
il settore centro orientale Sulle regioni centrali inizial­
mente irregolarmente nuvoloso ma con tendenza ad am­
pie zona di sereno Sulle regioni meridionali inizialmente 
cielo poco nuvoloso o sereno durante il corso della 
giornata graduate intensificazione della nuvolosità e pos­
sibilità di qualche piovasco isolato specie in prossimità 
delie zone appenniniche 

VENTI: deboli provenienti generalmente dai quadranti set­
tentrionali 

MARI: calmi i bacini settentrionali e centrali, da poca mossi 
a mossi quelli meridionali 

DOMANI: tempo sostanzialmente buono sulle regioni set­
tentrionali e su quelle centrali Durante le ore pomeridia­
ne si avranno formazioni nuvolose localmente accentua 
te in prossimità della fascia alpina e sulle zone interne 
appenniniche Per quanto riguarda le regioni dell'Italia 
meridionale al mattino nuvolosità residua anche intensa 
ma con tendenza ad ampie schiarite ad iniziare dalla 
fascia tirrenica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

12 24 L Aquila 
14 20 Roma Urbe 

Trieste 
10 23 

_15 20 Roma Fiumicino 13 22 

13 20 Campobasso 11 16 
13 23 Bari 

Tonno 
Cuneo 

11 25 Napoli 
11 25 
12 24 

12 21 Potenza 
Genova 17 27 S Maria Letica 14 21 
Bologna 
Firenze 

14 2 0 Reggio Calabria 16 23 
15 23 Messina 17 24 
15 25 Palermo 
15 22 Catania 

Perugia 
Pescara 

13 20 Alghero 
11 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 9 14 Londra 

Berlino 
16 26 Madrid 

12 20 

12 15 Mosca 

Copenaghen 
Ginevra 

_B 18 New York 
_6 14 Parigi 

5 19 Stoccolma 
8 16 Varsavia 

15 28 Vienna 

ni 
«ti 

tal 

Una lunga e sofferta malattia car 
diovascolare ha spento domenica 
sera al San Filippo Neri 

MARGHERITA VITTORINI 
di anni 74 madre adorata del no­
stro carissimo Alfredo Viltonni 
collaboratore sportivo de 1 Unita e 
da sempre appassionalo animatore 
delle manifestazioni sportive del 
nostro giornale e generoso dingen 
te del ciclismo I funerali avranno 
luogo oggi martedì alle ore 16 dal 
la camera mortuaria dell ospedale 
(Via Trionfale) La salma sarà se­
polta nel cimitero di Canale Monte 
rano(ore 17) A Alfredo asuamo 
glie e ai tenerissimi figli ai fratelli 
Cesare Alberto e Franco vogliamo 
far giungere in questo momento la 
partecipe solidarietà nostra del 
g s I Unità del Pedale Ravennate e 
della Rinascila CRC e di tulli I 
compagni del nostro giornale 
Roma 2 giugno 1987 

Lucio Dianora e Matteo abbraccia 
no e sono vicini al toro carissimo 
amico Alfredo • e a tutti i suoi fami 
lian per la scomparsa improvvisa e 
crudele della madre 

MARGHERITA 
alla quale tutu noi eravamo legati 
da alleilo tenero e immenso 
Roma 2 giugno 1987 

1 compagni della Sezione Statali 
sono vicini in questo triste momen 
to al compagno Maurizio Sani per 
la scomparsa del suo caro 

PAPÀ 
Sottoscnvorto In sua memoria 
100000lire peri Unità 
Roma 2 giugno 1987 

Il 26 maggio scorso è morta la 
compagna 

AMELIA STIANTI 
•scritta al Pei sin dal 1936 partigia 
na combattente instancabile attivi 
sia buona e generosa ha lasciato 
grande rimpianto nel none Palaz 
zuoloS M Novella dove era amala 
e stimata da tutti t compagni della 
sezione G Cecchi in sua memona 
sottosenvono lOOmila lire per t U 
mia 
Firenze 2 giugno 1987 

Nel !• anniveraano della morte dei 
compagno 

ORAZIO TAGLIAN0ZZI 
la moglie Giulia e • figli lo ricordano 
a compagni ed amici che 1 hanno 
conosciuto e stimato Nadia e Fa 
bnzio sottosenvono in sua memo 
na 
Roma 2 giugno 1987 

Nel primo anniversano della scom 
parsa i familiari di 

ANNA GRASSO NIC0L0SI 
ricordano agli amici e ai compagni 
il Suo costarne impegno di militari 
te e di parlamentare alla Camera e 
ali Assemblea Regionale nelle lol 
te del popolo siciliano e per le ri 
vendicazioni delle donne 
Palermo 2 giugno 1987 

1 compagni del Comitato federale 
del Pei di Trapani e del Comitato 
comunale di Mazzara del Vallo an­
nunciano con profondo dolore la 
morte del compagno 

ROLANDO CERTA 
ed espnmono alla famiglia il loro 
fraterno cordoglio e fa loro allei 
luosa solidarietà 
Trapani 2 giugno 1987 

wmmmmmmmammMti 10 l'Unità 

Martedì 
2 giugno 1987 


